
Cari hospitaleri,
si conclude un altro anno, ricco di esperienze di
accoglienza e di cammini e la famiglia di AP è in
costante crescita.
Un tema, che da qualche tempo infervora gli animi,
soprattutto in seno ad Hosvol, riguardo alla
collaborazione degli hospitaleri senior, merita
attenzione e chiarimenti. Tuttavia si tratta soprattutto
di un fraintendimento, in quanto, come succede da noi
in Italia, ogni caso viene valutato a sé stante, difatti, se
si legge attentamente quanto riportato nell'annuncio
apparso sul penultimo bollettino spagnolo, redatto da
Manuel Oliva, si comprende che nessuno intende
emarginare d'ufficio chi abbia superato gli ottanta anni,
ma con chi, tra questi o anche più giovani, abbia dato
segni di sofferenza o inadeguatezza al ruolo, un
amichevole colloquio può risolvere e chiarire situazioni
di imbarazzo tra le parti. Nella gestione dei turni, in
Italia, come in Spagna, un ottantenne  sarà sempre
affiancato da un partner e mai assegnato a turni
solitari, questo è un comportamento responsabile, da
parte del direttivo, non discriminante. Parimenti, ci si
aspetta che sia l’hospitalero a comunicare
coscientemente e senza imbarazzi, di non sentirsela
più, come già successo in alcuni casi. Chi deciderà di
ritirarsi dal servizio attivo, continuerà ad essere socio
benemerito e conserverà il diritto di partecipare alla
vita associativa, fatta di eventi e raduni.

Colgo l'occasione per augurare, a tutti noi, un Buon
Natale ed un prospero Anno Nuovo
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Bruno Danese conclude il suo lungo servizio
Noi membri del consiglio direttivo, salutiamo, con un
velo di tristezza, Bruno Danese, che, dopo tanti anni di
impeccabile e certosina dedizione, dal primo gennaio,
come da lui deciso e da tempo preannunciato, non
sarà più il responsabile dei Turni. Mentre stiamo
lavorando per disegnare il suo sostituto, a lui vanno la
nostra gratitudine e il nostro affetto.
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Raduno e assemblea di
AP 2025
Tre giorni di incontri, cammino
e comunità a Roma

Si è svolto dal 31 ottobre al 2 novembre, presso la
Fraternità Francescana di Betania a Roma, il Raduno
di Accoglienza Pellegrina 2025, un appuntamento
ormai consolidato che ogni anno riunisce soci da tutta
Italia. L’edizione di quest’anno ha registrato la
presenza di circa settanta partecipanti, confermando
l’interesse e la vitalità dell’associazione.
Le tre giornate hanno offerto un ricco programma di
attività, pensate per favorire la condivisione e
rinsaldare i valori fondanti di Accoglienza Pellegrina:
l’ospitalità, il donativo, la cura del cammino e
l’attenzione alla comunità. Tra i momenti più
apprezzati, una camminata con arrivo a Roma e un
breve tour guidato nella zona del Vaticano, che ha
permesso ai partecipanti di scoprire curiosità e
aspetti storici del territorio.
Non sono mancati gli appuntamenti dedicati alla
convivialità e alla costruzione dello spirito di gruppo,
con serate di animazione e spazi di tempo libero.

Il fulcro del raduno è stata tuttavia l’assemblea
annuale, durante la quale è stato tracciato il bilancio
dell’anno trascorso. L’incontro ha offerto l’occasione
per un confronto aperto e costruttivo tra i soci.
Il raduno si è concluso con un generale clima di
soddisfazione, testimoniato anche dai risultati del
sondaggio raccolto tra i partecipanti, che evidenziano
il forte senso di comunità emerso durante l’esperienza.
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Convegno Annuale
Hospitaleros Voluntarios
2025
A Salamanca il convegno 2025.
Presente anche AP

Dal 5 all’8 dicembre la città di Salamanca ha fatto da
cornice al convegno annuale degli Hospitaleros
Voluntarios, ospitato nella suggestiva Hospedería
Dehon. L’appuntamento ha riunito volontari
provenienti da numerosi Paesi — Italia, Francia,
Olanda, Portogallo, Stati Uniti, Canada e Brasile —
confermando la dimensione sempre più internazionale
della rete di accoglienza a donativo.
Anche Accoglienza Pellegrina ha preso parte ai lavori
con una propria delegazione, contribuendo al
confronto e portando la propria esperienza maturata
negli ostelli italiani.
Le giornate del convegno sono state caratterizzate da
momenti di dialogo e scambio tra realtà diverse,
offrendo spunti di riflessione e buone pratiche da
integrare nei progetti e nelle attività future. Le
testimonianze raccolte e le prospettive condivise
durante l’incontro rappresentano un patrimonio
prezioso che l’associazione intende valorizzare
all’interno della propria comunità.

Nel corso dell’incontro dal titolo “Il cammino infinito
dell’accoglienza”, i partecipanti sono stati invitati a
riflettere sul valore sempre in evoluzione del servizio
di accoglienza a donativo. Pur svolto con entusiasmo,
questo impegno pone continuamente nuove sfide,
richiamando alla necessità di mantenere umiltà,
attenzione e capacità di migliorarsi costantemente.

L’accoglienza, è stato ricordato, resta un
cammino umano senza fine.
Durante la dinamica di gruppo, ispirata alla Vía
de la Plata e alla storia del suo nome — derivato
dall’arabo Ba La Ta, “strada pavimentata”, e non
dal metallo prezioso — è stata proposta una
metafora potente: il cammino della vita e
dell’ospitalità come una strada fatta di pietre.
Pietre che, se lasciate grezze e disordinate,
rendono il percorso difficile, ma che, se levigate
e disposte con cura, creano un passaggio solido
e sicuro per chi verrà dopo.
I partecipanti hanno lavorato simbolicamente su
una “pietra” personale: un cartoncino su cui
annotare una difficoltà vissuta nel ruolo di
hospitaleri e la relativa soluzione maturata con il
tempo e l’esperienza. Ogni pietra è stata poi
collocata, difficoltà nascosta e soluzione visibile,
a formare una Ba La Ta comune: un cammino
collettivo, più stabile e consapevole, che
rappresenta il futuro dell’accoglienza a donativo
e dei pellegrini che vi transiteranno.
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CEC - Camino Europa
Compostela

Camino Europa Compostela, l’associazione europea
di cui siamo parte, prosegue nella sua mission:
alimentare e far crescere il sentimento europeista
intorno ai valori storici e culturali del Cammino verso
Santiago. 
Il 26 novembre si è tenuto l’incontro, via zoom, tra
tutte le associazioni con presentazione di programmi e
notizie. Molte le iniziative in corso che vedono la
promozione da parte delle associazioni nei confronti
dei giovani e la creazione di strumenti per dare
sostegno nella manutenzione e nel dare omogeneità ai
percorsi. Sono recentemente entrate a far parte del
gruppo le associazioni di Lituania, Slovenia e Ucraina. 

Due sono i progetti di punta in cantiere in questo
momento: 
📌Pilgrimnage for youth, che vede in azione Olanda e
Romania per il coinvolgimento di gruppi di ragazzi
📌Stars of the Camino, che coinvolgerà tutti nella
raccolta di elementi che trattano della “leggenda del
gallo” (celebre quella di Barcelos e Santo Domingo
della Calzada) per farne poi oggetto di una serie di
eventi di coinvolgimento e luogo identitario culturale. 

In progress anche la creazione di uno strumento di
crowdfunding (finanziamento collettivo) da utilizzare
per dare sostegno, ad esempio all’associazione del
Cammino di Levante che ha subito ingentissimi danni
alla segnaletica a causa della DANA. 
Tutti gli aggiornamenti sulla pagina C.E.C. dedicata del
nostro sito.

Iscrivetevi al nostro Gruppo FB  
ACCOGLIENZA PELLEGRINA Hospitaleros
Voluntarios Italia
Il Gruppo è aperto a tutti i soci di
Accoglienza Pellegrina che vogliono
conoscere e far conoscere le esperienze
vissute come Hospitalieri Volontari
attraverso la condivisione di pensieri, foto,
filmati e testimonianze personali e per far
conoscere meglio le accoglienze lungo i vari
cammini nel mondo, in cui sono presenti gli
hospitaleri di Accoglienza Pellegrina.

Seguiteci su INSTAGRAM

Nel mondo dell’accoglienza, ogni incontro è una
storia, ogni storia un cammino e ogni gesto un
ponte tra persone.
Sul nostro sito accoglienzapellegrina.org trovate:

la nostra storia
informazioni e le news della nostra vita
associativa
 i cammini
 le accoglienze

Come pellegrini, come volontari o semplicemente
come curiosi,  troverete un luogo dove sentirvi
parte dell’accoglienza

https://www.accoglienzapellegrina.org/camino-europa-compostela/
https://www.facebook.com/groups/1805807696383840
https://www.facebook.com/groups/1805807696383840
https://www.facebook.com/groups/1805807696383840
https://www.facebook.com/groups/1805807696383840
https://www.instagram.com/accoglienzapellegrina/
https://www.accoglienzapellegrina.org/


Stiamo aggiornando la pagina dedicata agli ostelli: nuove
informazioni per i pellegrini in cammino

Stiamo aggiornando la pagina generale del nostro sito dedicata a tutti gli ostelli e le accoglienze lungo la Via
Francigena fino a Roma. La pagina, completamente rivista nei contenuti, riporterà la mappa delle strutture e
offrirà informazioni più chiare, aggiornate e facilmente consultabili per tutti i pellegrini che stanno
programmando il proprio percorso. Il nostro elenco, il più completo e aggiornato tra quelli presenti in rete, è
scaricato dai pellegrini con notevole frequenza e si rendeva necessaria una revisione perché alcuni dati
potevano essere variati nel tempo.

Con Luciano Callegari abbiamo quindi valutato l’esigenza di aggiornare e rendere accessibili i dati principali,
utilizzando una grafica immediata che riassume le modalità di ospitalità e i servizi disponibili. La nuova versione
della pagina permetterà una navigazione intuitiva con una visione più completa delle opportunità presenti lungo
le diverse vie.

Vi invitiamo a contribuire con eventuali segnalazioni a mantenere una mappatura sempre precisa e partecipata
degli spazi di accoglienza.
Scriveteci a 📧accoglienze.vf2025@gmail.com indicando il nome del posto, la città e, se vi va, anche una breve
descrizione.

👉 Accoglienze/Elenco generale

31/12/2025 n.  3/2025

www.accoglienzapellegrina.org Page 5

Online i nuovi portali informativi dedicati agli ostelli di
Vercelli e Garlasco

Sono stati aggiunti due nuovi siti, ora online, dedicati alla Casa del Pellegrino  di Cascina Toledina e all’Hospitale
Sancti Eusebi di Vercelli. Questi spazi nascono per offrire informazioni aggiornate, una presentazione più
completa delle strutture e un accesso facilitato ai servizi per i pellegrini.

Vi invitiamo a visitarli e a farci sapere le vostre impressioni e i vostri suggerimenti scrivendo a 
📧accoglienzapellegrina.strutture@gmail.com 

👉 Accoglienze/le nostre accoglienze

https://www.accoglienzapellegrina.org/le-accoglienze-2/
https://md005981.wixsite.com/ap-garlasco
https://md005981.wixsite.com/ap-vercelli
https://md005981.wixsite.com/ap-vercelli
https://www.accoglienzapellegrina.org/le-accoglienze/
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Venticinque anni di accoglienza volontaria: una storia
che si interrompe a Ponferrada

Riportiamo l’edizione straordinaria del bollettino n. 134 con cui si
comunica che Hospitaleros Voluntarios dal prossimo anno non sarà più

presente a Ponferrada 

Amici Hospitaleros
Questo bollettino straordinario ha lo scopo di
comunicarvi un importante cambiamento nel nostro
volontariato per il prossimo anno 2026 e per quelli
successivi. Dal 1° gennaio smetteremo di collaborare
con l'ostello di San Nicolás de Flüe a Ponferrada. Sono
stati più di 25 anni di collaborazione ininterrotta, dal
lunedì alla domenica e dal 1° gennaio al 31 dicembre.
Un lavoro immenso, svolto da più di mille volontari:
solo nell'ultimo anno, più di 80 volontari hospitaleri
hanno prestato il loro servizio di accoglienza  a
Ponferrada.
Ce ne andiamo con tristezza, ma sapendo di fare la
cosa giusta. Il motivo è la perdita di fiducia che il
responsabile dell'ostello, Miguel Ángel Pérez, ha
dimostrato nei confronti dei volontari hospitaleri. Ce
ne andiamo semplicemente perché non siamo più
graditi, e noi collaboriamo solo negli ostelli per
pellegrini dove lo siamo.
Il nostro impegno è esclusivamente con la Parrocchia
della Encina, unico gestore e proprietario dell'ostello di
San Nicolás de Flüe, da non confondere con
l'Associazione degli Amici del Cammino del Bierzo, né
con altri collettivi come la Rete di Ostelli di
Accoglienza Tradizionale, che non hanno nulla a che
vedere con noi.
Questo disaccordo ha avuto inizio con i preparativi
per il 25° anniversario dell'ostello, che ricorre proprio
quest'anno. 

Nel mese di gennaio ci è stata chiesta collaborazione e
abbiamo iniziato con una serie di proposte per
celebrare tale anniversario, come ad esempio
organizzare una giornata di cammino tra la Cruz de
Hierro e l'ostello, con un pranzo popolare e una messa
di ringraziamento, o altro. 
Mi è stato persino suggerito di tornare in pellegrinaggio
in Svizzera, per visitare nuovamente la casa del santo
che dà il nome all'ostello, patrono del Paese elvetico. A
febbraio viene pubblicato un ampio reportage su
Bierzo Digital sul 25° anniversario, con il parroco come
protagonista, che racconta la storia e lo sviluppo
dell'ostello dalle sue prime pietre ad oggi, più di 7
pagine a colori con fotografie, un grande reportage. E
nemmeno un accenno agli hospitaleri volontari.

A marzo mi giunge anche la notizia dalla stampa che si
è tenuta la prima cerimonia dell'anniversario. Si tratta di
un incontro presso l'ostello San Nicolás de Füe degli
ostelli di accoglienza tradizionale, co-organizzato con la
Federazione del Cammino Francese. Erano presenti
quasi tutte le associazioni che compongono questo
collettivo, insieme ad alcuni altri ostelli che fanno parte
di quella cosiddetta Rete. In questo caso, non solo non
c'è alcun riferimento agli Hospitaleros Voluntarios, ma
non siamo stati nemmeno invitati a tale incontro. Siamo
stati completamente ignorati in questi eventi,
nonostante coloro che in quel momento erano in
servizio nell'ostello fossero proprio gli Hospitaleros
Voluntarios, il che fa capire che ci vogliono solo in quei
momenti per lavorare, ma non per apparire nelle foto o
partecipare alle celebrazione.
                                                                                  segue
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Venticinque anni di accoglienza volontaria: una storia
che si interrompe a Ponferrada

segue da pag. 6

Come potete immaginare, e questo è ciò che non
racconterò, sono state diverse le conversazioni che ho
avuto con Miguel Ángel in quei giorni e le lettere che ci
siamo scambiati. A seguito di questi disaccordi, scrivo
al responsabile dell'ostello per comunicargli che
Hospitaleros Voluntarios, nonostante tutto, rispetterà
l'impegno che ci siamo assunti alla fine dello scorso
anno di coprire con volontari tutti i turni dell'anno in
corso. E così abbiamo fatto.
Ci sono molti altri motivi che dimostrano questa
sfiducia nei nostri confronti e l'avvicinamento della
parrocchia di Encina alla Federazione del Cammino
Francese, come ad esempio l'organizzazione di alcune
giornate di pellegrinaggio nel Bierzo, sostenute dal
comune della città, dove le iscrizioni dovevano essere
effettuate tramite l'indirizzo e-mail
hospitaleros@caminofrancesfederacion.com,
marcando ancora di più la separazione da noi.
Un altro motivo è l'istituzione di un registro digitale dei
pellegrini, che doveva essere compilato dagli
hospitaleri volontari, senza che io fossi consultato su
questo nuovo compito, né fossero informati i volontari
che inviavamo a Ponferrada, creando difficoltà
nell'accoglienza dei pellegrini a molti volontari che non
hanno dimestichezza con le applicazioni digitali.
Compito inutile per il nostro collettivo, secondo lo
stesso decreto reale che stiamo ancora elaborando
con il Segretariato di Stato per la Sicurezza.

Ci sono molti altri dettagli che sono emersi nel corso
del 2025 e che renderebbero questo bollettino troppo
lungo. Il coordinamento di Hospitaleros Voluntarios ha
lavorato quest'anno in queste condizioni, ma ha
sempre assolto al proprio compito risolvendo gli
incidenti e collaborando senza lesinare risorse con i
gestori dell'ostello, perché era il nostro impegno e lo
abbiamo rispettato. Il logico silenzio su tutto ciò che è
stato raccontato è sempre stato finalizzato a
proteggere l'entusiasmo degli oltre 80 volontari
hospitaleri che hanno offerto accoglienza a Ponferrada,
a nessuno è stato comunicato nulla per non
contaminarlo con le difficoltà del coordinamento
stesso. Mi resta solo da dirvi, come ho già detto prima,
che ce ne andiamo perché non ci vogliono. Mi auguro
che possano continuare ad assistere i pellegrini con la
stessa gioia e lo stesso impegno che abbiamo messo
noi per più di 25 anni.

Manuel Oliva,
Coordinatore di Hospitaleros Voluntarios
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Raccontare l’Ospitalità

...da Valpromaro

Sono partito leggero, come si dovrebbe partire
sempre. Ho preparato lo zaino da pellegrino per
andare a Valpromaro con un’attenzione quasi rituale,
scegliendo poche cose, quelle davvero necessarie,
perché non stavo andando in vacanza ma a svolgere
un servizio, e volevo farlo con lo spirito giusto.
Sono partito come hospitalero a Valpromaro, in un
luogo semplice e autentico. Io ero il novizio, quello
nuovo, e come spesso accade sui cammini non ero
solo. Ad accompagnarmi c’era una veterana esperta,
concreta, affidabile. La chiamavo la boss, con affetto e
rispetto. Ci siamo incontrati il giorno prima insieme
agli hospitaleri che ci avevano preceduto, abbiamo
condiviso una serata tranquilla, una cena semplice,
qualche chiacchiera con pellegrini. Ho dormito sereno,
in una stanza lasciata in ordine da chi era passato
prima di me, e anche questo mi è sembrato subito un
insegnamento della Via: lasciare sempre qualcosa di
buono a chi arriva dopo.
Il giorno successivo abbiamo preso in mano la casa. Io
mi sono messo subito a disposizione senza riserve,
perché non ero lì per dirigere ma per servire. Le lingue
non mi spaventavano, mi permettevano di
comunicare con i pellegrini, di accoglierli, mentre Rosi
era una vera padrona di casa. La mia collega è stata
una grande risorsa che ha fatto funzionare la casa
senza rumore, con quella competenza che nasce
dall’esperienza vera. Ci siamo trovati subito.
Andavamo a fare la spesa insieme, parlavamo,
ridevamo. Le persone del posto passavano a salutarci,
a scambiare due parole.  
Poi ci sono stati gli incontri, quelli che restano. 

Matteo (nome di fantasia), poco meno di trent’anni, in
cammino verso Santiago e poi oltre, fino a Finisterre.
Un ragazzo con studi alle spalle, un lavoro lasciato,
l’Australia vissuta in un’auto camperizzata, esperienze
forti che lo avevano portato a fermarsi e a camminare.
Abbiamo parlato a lungo di vita, io come parlerebbe un
padre senza esserlo davvero. A un certo punto era
tardi e gli dissi che doveva riposare, ma fu lui a
chiedermi di continuare. Restammo lì ancora un’ora,
forse di più, in una di quelle conversazioni che non si
programmano. Il giorno dopo l’ho salutato con gioia e
siamo rimasti in contatto. 
In quei sette giorni ho visto stanchezza, gratitudine,
silenzi e abbracci. Ho vissuto dall’altra parte della Via,
non più come chi arriva ma come chi accoglie, come
chi deve dare ordine, tranquillità, un pasto caldo, una
parola giusta. Ho capito che anche restare fermi in un
albergue è un modo potente di camminare, che dare
può essere profondo quanto ricevere e che, quando
c’è passione vera, si rimane nei ricordi delle persone.
Sono tornato arricchito, con una nuova amicizia, con la
consapevolezza che un giorno tornerò pellegrino e
incontrerò hospitaleri come me. Perché alla fine è così,
io sono loro, loro sono me. 

Compleanno e Natale. I due momenti in cui, da
bambina, ricevevo dei regali. Quello veramente atteso
con trepidazione, su cui fantasticavo per mesi, era
quello natalizio. Lì c’era il non sapere che doni
sarebbero arrivati.
Ecco, queste sensazioni le ho ritrovate nel servizio di
ospitalità… ogni giorno non sai se e quanti pellegrini
arriveranno, chi si fermerà e chi farà solo una sosta. E
ogni pellegrino è un dono, con le sue storie, che
qualcuno sente subito il bisogno di rivelarti; qualcun
altro è più schivo ma, magari pelando patate insieme,
ti rivela perle di saggezza; altri rimarranno in silenzio
ma poi, accomiatandosi, ti danno un abbraccio che
dice tutto. Storie che si intrecciano a tavola, storie in
cui ritrovarsi, storie da cui imparare.  
Attesa condivisa, ed è in quel tempo giornaliero che  si
costruisce la relazione fra gli ospitalieri, la cui qualità
ed armonia percepiranno i pellegrini fin da subito.

...e ancora da Valpromaro
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Raccontare l’Ospitalità

Insomma, doveva essere una settimana quasi noiosa e
invece  si è rivelata una settimana super divertente! Ci è
piaciuta così tanto che ci torneremmo, abbiamo da fare
una cosa che la troppa umidità non ci ha permesso:
verniciare le stanze dall'ostello. 
Naturalmente siete invitati tutti, ché si dice che in tanti
si lavora meglio! 

segue da pag. 8

Il tempo che dà modo di intessere relazioni con chi,
dell’ostello, si occupa tutto l’anno. Il tempo per le
chiaccherate con le persone del posto, fonte di storie
su Valpromaro e sulla vita di un tempo.
E così ogni giorno del servizio è stato un giorno di
Natale, celebrato insieme condividendo cibo, storie e
calore umano sulla lunga tavolata dell’ostello di
Valpromaro… buon Natale a tutti noi!

...da Montignoso
Era la mia prima volta nella struttura che i nostri
referenti Antonio ed Ezio hanno riorganizzato, sapevo
di una favolosa terrazza, che c'erano due amici come
loro, che sarei stato solo a far servizio, e questo mi
"garbava" (direbbe Antonio) ché non mi andava troppo
di mettermi in gioco, un poco di stanchezza, diciamo.
Invece, Bruno e Loris, mi scrivono che mi farà
compagnia un novatos di Bologna, . 
È stata una settimana molto bella, tranquilla nelle
accoglienze ma non di meno ricca di umanità. Sono
passati pellegrini diretti a Roma o a Gerusalemme, tutti
interessanti, ognuno con il proprio bagaglio di
esperienze e di storie. Sono passati amici con cui
abbiamo diviso tempo in chiacchiere, vino e dolci.
Sono passate le signore del paese a organizzare la
festa delle castagne. E siamo "emigrati" a Valpromaro
per salutare gli hospitaleri presenti e far visita
d'amicizia ad una persona speciale! Insieme ci siamo
goduti il terrazzo nei giorni di sole e riparato la caldaia
in quelli di pioggia. Abbiamo messo cartelli
d'attenzione su spese eccessive di spezie! 

...da Ponte d’Arbia e Pamplona
Una storia come tante. Potrebbe iniziare così il
racconto della mia esperienza, iniziata nell’aprile del
2025 con il corso di Accoglienza Pellegrina tenutosi in
Valpromaro.
Avevo fatto, negli anni precedenti, il cammino francese
di Santiago senza sapere bene cosa aspettarmi.
Staccare per un mese dal quotidiano, gli incontri
inaspettati con le persone più strane e disponibili, le
situazioni di condivisione di fatiche, gioie, aspettative,
mi hanno messo a nudo, ma la cosa più sorprendente
è che anche gli altri pellegrini sono come te. Questa è
una esperienza che porti dentro e mi ha segnato a tal
punto da sentirmi in debito con tutte quelle persone
che mi hanno aiutato rendendomi più agevole il
cammino. Nasce quindi il desiderio di restituire
qualcosa dando il mio contributo come hospitalero. 
Ho fatto il Corso tre giorni in Valpromaro incontrando
persone stupende, poi a luglio la mia prima settimana
operativa a Ponte d’Arbia.
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Raccontare l’Ospitalità

Lamporo è un piccolo villaggio su un ramo della Via
Francigena, da qualche parte tra Susa e Vercelli. Un
percorso senza un nome ufficiale, difficile da trovare
nelle app. Nessuna menzione nell'app Gronze, per
esempio. Nessuna folla, nessuna fila di pellegrini. A volte
nessuno per giorni e giorni. Non a luglio, almeno. Mi è
stato permesso di portare qualcuno con me, così un
caro amico è venuto a trovarmi per una settimana. C'è
un piccolo bar, una chiesa e, occasionalmente, un
minuscolo mercato con due bancarelle. Tutto qui.

segue da pag. 9

Le remore, le paure dell’inadeguatezza, sul campo
scompaiono; ti ritornano alla mente gli strumenti che ci
avevano elencato al corso come i nostri attrezzi da
lavoro: sobrietà, allegria, buonsenso, fraternità,
pazienza, generosità, tradizione, flessibilità, spiritualità,
capacità di ascolto. Non erano più parole in libertà
scritte su un foglio, ma la trama della tua giornata che
andava riempiendosi di nuove esperienze, amicizie,
sensazioni. Volevo fare questa esperienza per restituire
qualcosa, in realtà ho ricevuto tanto di più.
Ad agosto mi hanno assegnato 15 giorni a Pamplona,
Albergue Betania. Anche qui paure e difficoltà si
superano facilmente.. Si lavora, ci sono anche momenti
difficili, ma facilmente superabili: basta evitare di
mettersi in primo piano, ricordarsi che si opera non per
il nostro ego, ma per un servizio fatto con umiltà e
amore. L’abbraccio mattutino, con gli occhi lucidi, ti
ripaga di tutto.

...da Lamporo

Due settimane di lavoro, tre pellegrini: uno di loro era
un prete, già in viaggio da tre anni, con un cane e un
asino. Ho saputo che si è ammalato a Torino, dove
anche l’asino ha trovato ricovero. Recentemente ho
appreso che si trova in cammino verso Santiago. Una
persona davvero molto speciale.

L’ostello a donativo è semplice e piacevole. Un posto
tranquillo, al primo piano. Quando piove, l'edificio
scricchiola e cigola, le porte si spostano, i rumori
provengono da angoli inaspettati. Il mio consiglio:
portate un casco. Qui la gente guida come il nostro
Max Verstappen, il pilota di Formula 1.

Graziella e Piero, i responsabili dell’ostello, sono venuti
a trovarmi un paio di volte. Sono persone cordiali,
disponibili e premurose. Fanno anche la spesa per te.
Una domenica mi sono unita a loro e a una famiglia di
Milano per il pranzo. Risotto, lunghe conversazioni,
tante risate.

Tornerò sicuramente a Lamporo. E spero che la
prossima volta potrò accogliere di nuovo diversi
pellegrini a quel grande tavolo.
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